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IL SIMBOLO DELLA CONSULTA DI PANZANO 

 

La consulta Frazionale di Panzano ha approvato, all’unanimità (verbale di Assemblea Frazionale n. 

2 del 20/02/2010), un simbolo di rappresentanza da utilizzare in tutti gli atti e attività pubbliche 

ufficiali (comunicazioni, lettere, verbali, Ordine del Giorno, sito internet comunale, ecc).  

 

Il simbolo scelto è un importantissimo e rilevante ritrovamento archeologico, rinvenuto proprio sul 

territorio della frazione di Panzano, in via Cristina, nel 1967: il mosaico del pavimento dell’antica 

Villa urbano-rustica romana, risalente al 150-225 d .C. Rappresenta una bellissima 

composizione mosaicata di forma quadrata, in bianco e nero, suddiviso a sua volta in 9 quadrati 

inscritti con motivi figurativi e decorazioni geometriche. Lo stesso è stato utilizzato anche quale 

copertina dell’importante 

pubblicazione della Provincia di 

Modena “Atlante dei Beni 

Archeologici della Provincia di 

Modena”, a sottolinearne l’enorme 

importanza e valore. È ora 

custodito presso i Musei di 

Palazzo dei Pio a Carpi. 

L’immagine accanto è appunto il 

motivo di orgoglio della comunità 

e del territorio panzanese, il 

simbolo scelto dalla Consulta per 

il suo alto valore storico-

archoleogico, territoriale, culturale 

e identitario.  

Nella prima fila orizzontale dei tre 

quadrati sono rappresentate 

immagini geometriche, che la 

nostra interpretazione ha voluto ricondurre nell’ordine a: un fiore, un centro fortificato circondato di 

campi, colline “riflesse”. 

Nella seconda fila sono rappresentati tre uccelli su rami con frutta (in quello centrale si riconosce 

un grappolo di ciliegie).  

Nell’ultima fila un pesce fra due coppe.  
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Si ritengono tali immagini fortemente evocative del territorio panzanese e della sua antica e lunga 

storia, che raggruppa in un’efficace e pregevole sintesi artistica, vari elementi rappresentativi e 

costitutivi di un territorio e della sua popolazione, che la nostra “ri-lettura moderna” ha voluto così 

decifrare: 

- elemento terra, rappresentato dai campi (intorno al centro) e fiori;  

- elemento storico, rappresentato dal centro fortificato, a ricordo dell’antica terra amara e 

castello (ora non più presente), in località Levata;  

- elemento paesaggistico, la quinta scenica collinare dell’Appennino Modenese e Reggiano;  

- elemento naturale, gli uccelli sugli alberi da frutto, i pesci; 

- elemento acqua (il Cavo Lama, antico torrente ora regimato, lo storico Canali Carpi) 

rappresentato dai pesci;  

- elemento umano, rappresentato dai campi coltivati, i numerosi frutteti coltivati su cui posano 

gli uccelli, la creazione di oggetti come le coppe; 

- elemento conviviale rappresentato dalle coppe “da vino” che identificano anche la 

produzione vitivinicola di qualità della nostra frazione. 

 

Per tutti i motivi qui enunciati, in data 06/04/2010, la Consulta di Panzano ha inoltrato una lettera 

ufficiale alla Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna, per richiedere la 

possibilità di utilizzo dell’immagine del mosaico da parte della Consulta, per fini pubblici di 

carattere divulgativo e senza fini di lucro. 

 

La stessa Soprintendenza ha risposto in data 16/04/10 con protocollo n. 4329 pos. E/14, 

“autorizzando l’utilizzo dell’immagine richiesta allo scopo dichiarato … concessa a titolo gratuito.  

… per qualsiasi altro uso dell’immagine sia fatta ulteriore richiesta …” 

 

 

 

 

Il Presidente della Consulta di Panzano 

Dott. Losavio Mirko Matteo 

 

 


